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 Partito dei CARC - Federazione Lombardia



Brescia, 08 aprile 2010
Il Partito dei CARC aderisce alla mobilitazione antirazzista indetta a Villa Carcina per il giorno 10 aprile 2010.

Contro il razzismo e il fascismo, contro i licenziamenti e la miseria, contro la devastazione dell’ambiente, contro lo scempio della scuola e della sanità pubblica, contro le stragi sul lavoro, contro l’oscurantismo vaticano: la lotta è una sola! Il pacchetto sicurezza, le ronde, lo sdoganamento dei fascisti sono gli strumenti con cui la banda Berlusconi promuove la  guerra fra poveri e cerca di scaricare contro immigrati, omosessuali ed emarginati la rabbia e il malcontento per le condizioni sempre più infami a cui costringe le masse. Le squadre fasciste e razziste sono il braccio armato della banda di criminali che governa il nostro paese. Si moltiplicano le prove di fascismo, con cui la borghesia più reazionaria seleziona chi meglio potrebbe guidare la mobilitazione reazionaria per ripetere le gesta criminali di Mussolini e Hitler. 
A Villa Carcina, ma anche a Brescia e in altri comuni della provincia assistiamo a provvedimenti razzisti e discriminatori, al progetto infame della costruzione di un nuovo Centro di Identificazione ed Espulsione (le nuove galere per gli immigrati), alla chiusura di aziende e ai licenziamenti che colpiscono prima di tutto i lavoratori precari, migranti e italiani, all’applicazione di “multe etniche” e di classe e del pacchetto sicurezza. Inoltre, sempre a Villa Carcina, vengono presi di mira quanti si schierano contro questa deriva reazionaria: non si contano più le intimidazioni contro i compagni del circolo locale del PRC, alcune sanzionatorie, come le multe inflitte per occupazione di suolo pubblico durante una manifestazione autorizzata,  altre apertamente opera di squadracce di stampo fascista contro la sede della sezione.
Non basta più protestare e rivendicare!

Sviluppiamo il controllo popolare sul territorio! Costruiamo ronde popolari, costruiamo ovunque organismi di resistenza, di solidarietà e di lotta per far fronte agli effetti della crisi dei padroni e sbarrare la strada alla marea reazionaria e alla guerra tra poveri! 

Costruiamo comitati popolari di controllo, che vigilino sull’operato delle amministrazioni comunali denunciandone pubblicamente le malefatte e i provvedimenti indegni!

Sosteniamo l’autorganizzazione degli immigrati per difendersi e affermare i loro diritti! Il percorso dalla manifestazione del 17 ottobre a Roma, fino allo storico sciopero del 1° di marzo ci narra del sempre più marcato protagonismo e autonomia dei lavoratori migranti decisi a non pagare la crisi dei padroni! Difendiamo con ogni mezzo tutti i posti di lavoro, per gli italiani e gli immigrati! 

Solidarietà con quanti sono colpiti dalla repressione perché lottano contro il razzismo e il fascismo e per difendere i diritti delle masse popolari! 
Cacciamo il governo dei licenziamenti e della miseria, delle leggi razziste, dei CIE e delle stragi in mare, degli inceneritori, della TAV, del Ponte sullo Stretto e delle basi militari, dello smantellamento della scuola e della sanità, dell’oscurantismo e dell’attacco ai diritti delle donne e degli omosessuali! Cacciamo la banda Berlusconi!
Le organizzazioni operaie e popolari devono formare un loro governo d’emergenza! Solo un governo di Blocco Popolare può adottare misure immediate e straordinarie per far fronte alla crisi e impedire il dilagare del razzismo e della mobilitazione reazionaria. 
Nessuna fabbrica deve essere chiusa, nessun lavoratore licenziato! A ogni adulto un lavoro socialmente utile, a ogni individuo una vita dignitosa, a ogni azienda quanto serve per funzionare! Occorre un governo di Blocco Popolare che traduca in provvedimenti pratici questi obiettivi! 
In questo modo possiamo iniziare ad affrontare e risolvere ogni problema! In questo modo avanzeremo nella lotta per fare dell’Italia un paese in cui ci sia un posto e un ruolo dignitoso per ogni uomo, donna, giovane e anziano delle masse popolari, un paese libero dai padroni, dal Vaticano, dai mafiosi e dagli imperialisti USA: per fare dell’Italia un nuovo paese socialista!
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